
Le richieste europee sul Ttip. Tra queste lo stop alle etichette fuovvianti

Scudo per 223 prodotti
Difesa Dop, nut

da Bruxelles pagina a cura
DI ANGELO DI MAMBRO

rotazione sul mercato
americano per una li-
sta di 201 alimenti con
indicazione geografica

(Dop e Igp), più 22 denomina-
zioni di vini che andrebbero ad
aggiungersi ai sei già tutelati
dall'accordo Ue-Usa sul vino
del 2006. E stop alle etichet-
te fuorvianti (come la Feta
made in Usa con im-
magine del Parteno-
ne sulla confezione)
con meccanismi di
imposizione supple-
mentare per garantire la
tutela rinforzata. Sono le
richieste che la Commis-
sione europea ha presenta-
to in un «documento di rifles-
sione» alla delegazione degli
Stati Uniti nell'ambito del ne-
goziato per il Ttip, il trattato
di libero scambio tra Ue e Usa.
Il testo, insieme alle linee ge-
nerali della proposta europea
sull'agricoltura è stato reso

pubblico dall 'Esecutivo Ue il
21 marzo scorso ed è scarica-
bile a questo indirizzo : http: / /
trade . ec.europa . eu /doclib /
press / index. cfm?id=1477.

Se il documento sulla pro-
posta europea sull 'agricoltura
manca della parte potenzial-
mente più interessante, quella
sulle quote con cui l'Eu-

ropa intende proteggere
alcuni prodotti sensibili, la
filosofia adottata per i prodot-
ti a indicazione geografica ri-
calca il modello del Ceta, cioè
l'accordo Ue-Canada. L'intesa
tra Bruxelles e Ottawa che,
terminata la fase di scruti-

nio legale, dovrebbe essere
ratificata nei prossimi mesi,
prevede il riconoscimento au-
tomatico per 145 alimenti Dop
europei con relativa tutela
rinforzata. Allo stesso modo, la
Commissione europea ha chie-
sto ai negoziatori americani di
riconoscere 201 Dop alimenta-
ri e 22 denominazioni di vini e

alcolici, tra cui la grappa
e quarantuno prodotti
italiani, tra formaggi,
salumi, frutta e olio
extravergine. L'Ue
vorrebbe vedere
anche sanata la
questione dei co-
siddetti nomi «se-
mi-generici» sca-

turiti dall'accordo
del 2006 tra Ue-Usa

sul commercio dei vini. Gli
Usa considerano tali 17 de-

nominazioni, come Champa-
gne o Marsala, che possono
essere usate dai produttori
americani. La Commissione
ha chiesto il riconoscimento
dell'esclusività agli europei.

Insomma, l'Esecutivo Ue ha
trasferito nel documento tut-
te le richieste dei produttori
europei di vini e alimenti a
indicazione di origine protet-
ta. L'approccio Ue al riconosci-
mento automatico di una lista,
tuttavia, potrebbe essere già
stato superato dagli eventi.
Come documentato da Italia-
Oggi (da ultimo il 25/11/2015)
il trattato transpacifico (Tpp),
siglato da Usa e altre undici
economie del Pacifico e in cor-
so di ratifica, prevede che gli
aderenti applichino un «pro-
cesso di opposizione» per il ri-
conoscimento di ogni singolo
prodotto a indicazione geogra-
fica. Il che significa niente più
approvazione per elenchi, ma
battaglia su ogni denomina-
zione.
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